
Le disposizioni della Legge finanziaria 
concernenti 

la riforma del sistema della formazione dei dipendenti pubblici 
 
 

Art. unico 
581.  260 bis. Al fine di contribuire all’ammodernamento delle amministrazioni pubbliche, 
di migliorare la qualità delle attività formative pubbliche,  di garantire una selezione 
rigorosa  della  dirigenza dello Stato e di fornire adeguato sostegno alle amministrazioni 
nella valutazione dei loro fabbisogni formativi e nella sperimentazione delle innovazioni 
organizzative e gestionali, è istituita l’Agenzia per la formazione dei dirigenti e dipendenti 
delle amministrazioni pubbliche-Scuola Nazionale della Pubblica Amministrazione, di 
seguito indicata come Agenzia per la Formazione.   Essa è dotata di personalità giuridica di 
diritto pubblico e di autonomia amministrativa e contabile e sottoposta alla vigilanza della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri.  La Scuola  Superiore della Pubblica 
Amministrazione, è soppressa a far tempo dal 31 marzo 2007 e le relative dotazioni 
finanziarie, strumentali e di personale sono trasferite alla Agenzia, la quale subentra nei suoi 
rapporti attivi e passivi e nei relativi  diritti ed obblighi. L’Istituto diplomatico, la Scuola 
Superiore dell’amministrazione dell’Interno e la Scuola Superiore dell’Economia e 
delle Finanze fanno parte dell’Agenzia per la Formazione-Scuola nazionale della P.A., 
che ne coordina l’attività, mantenendo la loro autonomia organizzativa e 
l’inquadramento nelle rispettive amministrazioni. Il regolamento di cui all’articolo 
260-septies provvede alle necessarie armonizzazioni ordinamentali. 
 
582.  260 ter. L’Agenzia della Formazione ha i seguenti compiti: raccolta, elaborazione e 
sviluppo delle metodologie formative;  ricerca, sviluppo, sperimentazione e trasferimento 
delle innovazioni di processo e di prodotto delle pubbliche amministrazioni; accreditamento 
delle strutture di formazione; cooperazione europea ed internazionale in materia di 
formazione e innovazione amministrativa; supporto, consulenza e assistenza alle 
amministrazioni pubbliche  nell’analisi dei fabbisogni formativi, nello sviluppo e 
trasferimento di modelli innovativi, nella definizione dei programmi formativi. 
 
583.  260 quater. Il reclutamento e la formazione dei dirigenti delle amministrazioni dello 
Stato è affidata alla Scuola nazionale di cui al comma 260 bis, ed alle Scuole speciali, 
costituite per il reclutamento e la formazione del personale delle carriere  militare e dei corpi 
di polizia. Il reclutamento e la formazione dei segretari comunali e provinciali resta affidato 
alla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione locale, della quale gli enti locali 
possono avvalersi altresì per la formazione dei loro dirigenti. 
 
584.  260 quinquies Salvo quanto disposto dal comma 260 quater, le pubbliche 
amministrazioni si avvalgono, per la formazione e l’aggiornamento professionale dei loro 
dipendenti, di istituzioni o organismi formativi pubblici o privati dotati di competenza ed 
esperienza adeguate, a tal fine inseriti in un apposito elenco nazionale tenuto dalla Agenzia 
per la Formazione, che provvede alla relativa attività di accreditamento e certificazione.  Ai 
fini dello svolgimento delle iniziative di formazione e aggiornamento professionale di 
propri dipendenti, da esse promosse, le pubbliche amministrazioni procedono alla scelta 
dell’istituzione formativa, mediante procedura competitiva tra le strutture accreditate.  



 
585.  260 sexies. Entro il 28 febbraio di ogni anno il Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro delle riforme e dell’innovazione nell’amministrazione pubblica, sentite le 
organizzazioni sindacali più rappresentative nel settore pubblico,  stabilisce il numero di 
posti di dirigente dello Stato e degli enti pubblici nazionali messi a concorso dalla Scuola 
nazionale delle amministrazioni pubbliche, ripartendoli tra il concorso riservato a dipendenti 
pubblici in possesso dei requisiti di cui all’art. 28, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001 n. 165 e il concorso aperto ai cittadini dei paesi dell’Unione Europea in 
possesso di qualificata formazione universitaria.  
 
586.   260 septies. Con  uno o più regolamenti adottati, entro novanta giorni dalla entrata in 
vigore della presente legge, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro per le Riforme e l’Innovazione nelle pubbliche 
amministrazioni, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, con il Ministro 
degli Affari esteri e con il Ministro dell’Interno, anche modificando le disposizioni 
legislative vigenti,  si provvede a dare attuazione alle disposizioni dei commi precedenti, a 
riformare il sistema della formazione dei dirigenti e dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni e di sostegno all’innovazione ed alla modernizzazione delle 
amministrazioni pubbliche ed a riordinare le relative strutture pubbliche o partecipate dallo 
Stato, anche in forma associativa, nonché i loro strumenti di finanziamento, in modo da 
ridurre l’ammontare delle spese attualmente sostenute e da conseguire consistenti 
miglioramenti nella qualità e nei risultati dell’attività formativa e di sostegno 
all’innovazione, attenendosi ai seguenti criteri: 
a) accorpamento delle strutture nazionali preposte a funzioni coincidenti o analoghe, con 
eliminazione di sovrapposizioni e duplicazioni; 
b) precisa indicazione delle missioni e dei compiti di ciascuna struttura;  
c)disciplina  della missione e dell’attività della Agenzia per la Formazione come struttura di 
governo e coordinamento unitario del sistema della formazione pubblica, in attuazione di 
quanto disposto dai commi 260 bis e ter; attribuzione all’Agenzia dei poteri necessari per 
assicurare la razionalizzazione delle attività delle strutture di cui al comma 260-bis, la 
realizzazione delle sinergie possibili, la gestione unitaria e coordinata delle relative 
risorse finanziarie;  
d) definizione dell’organizzazione della Agenzia, anche mediante la previsione di autonome 
strutture organizzative; definizione dei suoi organi di indirizzo, direzione e supervisione 
scientifica, assicurando una qualificata partecipazione di esperti della formazione e della 
innovazione amministrativa, italiani e stranieri, e di alti dirigenti pubblici, individuati anche 
su indicazione delle Regioni, delle autonomie locali e delle parti sociali; istituzione di un 
comitato di coordinamento presieduto dal Presidente dell’Agenzia e formato dai direttori 
delle Scuole speciali e delle strutture autonome; 
e) ad eccezione delle Scuole  di cui ai commi 260 bis  e quater, soppressione delle 
strutture aventi finalità identiche o analoghe a quelle elencate nel comma 260 ter;  
attribuzione all’Agenzia delle relative attività e dotazioni umane, strumentali e finanziarie, 
ivi compresi i rapporti di lavoro a tempo determinato e le collaborazioni coordinate e 
continuative o di progetto;  scorporo e attribuzione all’Agenzia degli uffici o delle risorse 
dedicati o comunque impiegati, nel corso del 2006, alle attività di cui al predetto comma 
260 ter, nell’ambito di strutture o organismi pubblici o comunque partecipati dallo Stato non 
destinati alla soppressione in quanto svolgenti anche altre attività; 



 
f) trasferimento del personale con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in 
servizio presso gli organismi di cui alla precedente lettera e), oggetto della soppressione o 
dello scorporo e del conferimento all’Agenzia, nei ruoli organici dell’Agenzia stessa, 
secondo i criteri di equiparazione tra figure professionali, stabiliti con decreto del Presidente 
del consiglio dei ministri adottato sulla base di apposito accordo con le organizzazioni 
sindacali. Il personale trasferito nei ruoli organici dell’Agenzia mantiene il trattamento 
economico in godimento presso le strutture di provenienza. Si applica il disposto 
dell’articolo 11, commi 5 e 6, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. 
 
587.   260 octies. Dalla attuazione dei regolamenti di cui al comma 260 septies dovrà 
derivare una riduzione di spesa non inferiore a 3 milioni di euro nel 2007 e a 6 milioni di 
euro negli anni 2008 e seguenti. 
 


